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P R E S I D E N T E , Non essendovi altre os-
servazioni, il processo verbale s ' intende ap-
provato . 

(È approvato). 
Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo: per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Maracchi, di giorni 4; Ferret t i Landò, eli 3; 
Muscatello, di 4; Leicht, di 4; per ufficio pub-
blico, gli onorevoli: Razza, di giorni 15; Lu-
signoli, di 3; Gervasio. di 2; Landi, di 8; Ca-
lore, di 4; Coselschi, di 1; Marelli, di 2; Bi-
fani, di 4; Ardissone, di 1. 

(Sono concessi). 

Discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 26 gennaio 1931, n. 122, con-
cernente il nuovo ordinamento della 
giustizia militare. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 26 gen-
naio 1931, n. 122, concernente il nuovo ordi-
namento della giustizia militare. 

Se ne dia le t tura . 
V E R D I , segretario, legge. (V. Stampato 

n . 874-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
È inscritto a parlare l 'onorevole Caprino. 

Ne ha facoltà. 
CAPRINO. Vi è noto, onorevoli camerati , 

che i lavori preparator i del nuovo codice di 
guerra sono ul t imat i e che anche u l t imat i 
sono i lavori preparator i del codice penale 
per l 'Esercito, che si chiamerà codice penale 
per le Forze Armate dello Sta to . È in elabo-
razione il codice di procedura penale e si 
rit iene che i lavori relativi possano essere 
por ta t i a termine nel corrente anno. Così 
il fascismo provvede al necessario aggiorna-
mento anche della legslazione penale mili-
tare, che si può ri tenere veramente a r re t ra ta , 
se si pensi che il vigente codice penale per 
l 'Eserci to è lo stesso del codice penale mil i tare 
del 1° ot tobre 1859, salvo lievi modificazioni, 
e chq il vigente codice penale mar i t t imo non 
è al tro che il proget to Vigliani reda t to sul 
codice penale per l 'Esercito del 1859, salvo 
in ciò che non è conciliabile con la specialità 
del servizio mar i t t imo. 

In a t tesa della promulgazione dei nuovi 
codici militari , la Camera è ch iamata oggi ad 

approvare il disegno di legge per la conver-
sione in legge del regio decreto-legge 26 gen-
naio 1931, concernente il nuovo ordinamento 
della giustizia militare. 

Con tale decreto-legge, si abbandona defi-
n i t ivamente il criterio finora prevalso di un 
t r ibunale mili tare terri toriale per ogni co-
mando di corpo d ' a r m a t a (il comando di 
corpo d ' a r m a t a con sede in Udine non ha 
avuto il suo t r ibunale mili tare sol tanto per 
ragioni di ordine tecnico) e si stabilisce che 
i t r ibunali mili tari territoriali siano r idot t i 
da 11 a 6 e i t r ibunali mili tari mar i t t imi siano 
r idot t i da 3 a 2. 

Il decreto-legge provvede in conseguenza 
ad integrare la costituzione dei tr ibunali mi 
litari e la composizione dei collegi con le rap-
presentanze della Regia Aeronautica; prov-
vede alla elevazione del grado del presidente, 
da colonnello a generale; provvede ad una 
migliore disciplina della carriera dei funzio-
nari. 

Quanto al personale, la relazione ministe-
riale osserva Come le disposizioni transitorie 
abbiano un duplice scopo: quello di proce-
dere ad una rigorosa selezione, quello di dare 
un t r a t t amen to di equità al personale che 
dovrà lasciare il servizio perchè divenuto 
esuberante. 

Bisogna riconoscere, onorevoli camerati , 
che la giustizia militare della quale fanno 
par te elementi di primo ordine, sotto la guida 
sapiente del suo Capo, ha dato nel complesso 
ot t ima prova. 

Ma è anche doveroso ricordare che il de-
creto 19 ot tobre 1923, in virtù del quale la 
giustizia militare cessò di far par te dell 'Eser-
cito, provocò un notevole esodo di ottimi 
elementi per il t r a t t amen to economico che 
veniva fa t to a coloro che volevano lasciarla, e 
per la interpretazione del tu t to favorevole 
delle norme contenute nel successivo decreto 
30 dicembre. Molti magis t ra t i provenienti 
dalla magis t ra tura ordinaria, passati alla 
giustizia militare, t rovarono più conveniente 
tornare alla magis t ra tura ordinaria. A col-
mare i posti vacant i si dovet te provvedere in 
modo non del t u t t o adeguato. Logica per-
t an to appare la necessità di quella selezione 
cui la relazione ministeriale oppor tunamente 
accenna. 

Quanto al t r a t t amen to da usare a favore 
del personale esuberante, le norme contenute 
nel decreto assicurano che molti di coloro 
che dovranno lasciare la giustizia militare 
potranno essere adeguatamente collocati nel-
l 'Amministrazione della guerra, o in altre 
amministrazioni dello Stato. Io mi auguro 


